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CONTRATTO NAZIONALE

UNA TRATTATIVA DA CONDURRE IN PORTO
di Danilo Margaritella

[image: image5.wmf]Gli avvenimenti che hanno caratterizzato in questi ultimi due mesi la trattativa del rinnovo CCNL sono in particolar modo riconducibili alle grandi iniziative di mobilitazione che la categoria ha messo in campo: con la grande adesione allo sciopero regionale del 4/10 e con le iniziative che tutto il quadro sindacale ha attuato davanti agli sportelli e alle sedi delle banche, rivolgendosi ai cittadini, alla clientela e dando voce alla nostra vertenza anche con i mass-media, attraverso numerose conferenze-stampa realizzate nel nostro territorio.

La posizione tenuta dall’Abi, fino al confronto del 25/10, è stata estremamente provocatoria su temi quali la flessibilità d’orario, l’applicazione unilaterale della legge Biagi, la volontà di abolire indennità di cassa, tutele sui trasferimenti, trasferte e missioni, nonché l’assoluta discrezionalità su salario incentivante e percorsi professionali.

L’aver eliminato, alla ripresa della trattativa, le pregiudiziali aziendali sul costo normativo della nostra piattaforma, nonché alcune posizioni oltranziste, ha dato la possibilità di continuare l’iter nazionale del confronto che, al momento in cui scriviamo, deve affrontare il  delicato argomento delle compatibilità economiche.

Nel frattempo, si sono affrontate e definite alcune tematiche, quali: relazioni sindacali, salute sicurezza e politiche sociali.

Credo di poter dire che, in questa fase, l’impianto della piattaforma rivendicativa, seppure ambizioso, è confermato nella sua totalità. Certamente, in una fase così delicata,  qualsiasi trattativa sconta delle media-zioni: ritengo perso-nalmente di sotto-lineare come, su argomenti forti quali il recupero economico (il cosiddetto div-idendo del risana-mento), nonché sul percorso del completa-mento sulle trattative aziendali (iniziato nel ’99), che riguarda il sistema incentivante, i criteri valutativi, le nuove professionalità,  l’attenzione e le aspettative della categoria sono alte.

Occorre aggiungere che la situazione politica del Paese e alcune recenti decisioni governative potrebbero non facilitare la conclusione della nostra vertenza. Martedì 30 Novembre una grande risposta sindacale ha dimostrato la contrarietà al maxi-emendamento alla finanziaria in tema di riduzione di tasse.

Il Sindacato ha al centro della sua piattaforma nazionale la necessità di rafforzare il potere d’acquisto delle retribuzioni passando                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        attraverso il rinnovo dei contratti nazionali.

Nella caccia grossa che si è aperta per trovare le risorse che dovranno dare copertura alla finanziaria 2005, si è toccata anche l’ipotesi dello slittamento dei rinnovi contrattuali (pubblico impiego in particolare) e, comunque,  la riduzione delle disponibilità economiche (sempre nel pubblico impiego, a fronte di una richiesta economica dell’8%, la disponibilità del Governo viaggia intorno al 4% …).

[image: image6.wmf]Le famiglie e le imprese non usciranno dalle difficoltà di carovita e di perdita di competitività del sistema: è ormai acclarato come la cosiddetta soglia di povertà sia in aumento e come sia  ricorrente la sindrome della 4^ settimana anche nei ceti medi e nelle famiglia bi-reddito, dove si fa fatica ad arrivare alla fine del mese.

Da qui la necessità di chiudere i contratti nazionali e - in particolare per la nostra vertenza - dare quel segnale di recupero salariale e professionale che la categoria giustamente rivendica, a fronte dei sacrifici affrontati in questi ultimi anni, che sono valsi il rilancio di produttività del settore, la cui concretezza è sotto gli occhi di tutti.
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La FORMAZIONE CONTINUA 

un diritto da esigere

di Flavia Castiglioni

Partono i Italia i diversi Fondi Interprofessionali per la formazione continua, che vogliono realizzare anche nel nostro Paese l’obiettivo di intendere la formazione come un diritto che attraversa tutta la vita delle persone, ed in particolare quella lavorativa, garantendo nel tempo aggiornamento e competitività sul mercato del lavoro, sia interno che esterno.

La fase di start up di FOR.TE., il nuovo Fondo Interprofessionale per la formazione continua del settore terziario, ed in particolare del comparto Credito, ci porta ad alcune considerazioni, quali soggetti di un nuovo modello concertativo al quale saremo in questi giorni chiamati.

Il nuovo sistema di formazione continua, che si presenta e si rende disponibile alle parti sociali mediante i Fondi interprofessionali, comporta certamente la necessità di un cambiamento nell’ottica del confronto. 

[image: image7.wmf]La cultura della bilateralità e della concertazione non è a tutt’oggi realmente presente ai tavoli di negoziazione del settore Credito, se si analizza ciò che avviene nell’ambito aziendale: il meccanismo del confronto è ancorato alle regole di un gioco che prevede ruoli rigidi e di conseguenza rigidità delle regole contrattuali.

Nel mondo delle Casse di Risparmio, in tempi precedenti l’attuale ristrutturazione del Settore, esistevano nelle Aziende commissioni paritetiche, che si occupavano dell’applicazione e della verifica di accordi aziendali riguardanti, ed esempio, gli inquadramenti, le assunzioni, le promozioni. Nel resto del mondo bancario le uniche esperienze di gestione bilaterale si trovano nei Consigli di amministrazione dei Fondi pensione integrativi e delle Casse mutue per l’assistenza sanitaria del personale.

A livello nazionale, invece, il confronto bilaterale è stato introdotto dalla contrattazione e dalla volontà delle parti, anche se spesso è restato più che altro una dichiarazione di principio rispetto a buone prassi mai attivate. Pensiamo ai diversi ambiti nei quali potrebbe-dovrebbe agire l’Osservatorio Nazionale previsto dal CCNL (tra cui: modelli organizzativi, linee di tendenza dell’occupazione, pari opportunità, svantaggio sociale, sviluppo tecnologico … formazione e riqualificazione del personale) nonché la specifica previsione della possibilità di istituire, a livello aziendale, organismi paritetici sulla formazione, con riferimento a quella finanziata da Enbicredito e dai fondi comunitari, nazionali e regionali.

Le Aziende accettano, in genere, il confronto solamente su tematiche alle quali sono chiamate per obbligo contrattuale e sono disposte a superare i confini delle regole soltanto se dettato dalle proprie esigenze organizzative e di gestione. 

Le Organizzazioni sindacali, per parte loro, spesso partono dal presupposto che “tutto ciò che non è previsto nel contratto comporta rischi non prevedibili, e certamente cambiali in bianco”.

Nell’esperienza di chi scrive, l’unico momento nel quale si è utilizzato (nella storia degli ultimi 15 anni) un metodo diverso di negoziazione, sperimentando davvero, per la prima volta, la concertazione e la bilateralità, è stato nella preparazione e nella realizzazione di progetti di Azione Positiva ai sensi della legge 125/91.

In questo caso l’obiettivo macro, rivolto al superamento delle discriminazioni indirette di genere nella gestione del personale, ha fatto sì che ai tavoli aziendali si attivasse un nuovo metodo di analisi e di confronto basato sulla condivisione di obiettivi diversi, ma convergenti, introducendo nuove regole negoziali che, oltre a permettere di raggiungere risultati i sperati (e certo oltre le attese), incontrarono – alla fine del percorso - la soddisfazione dichiarata di entrambe le parti.

La UILCA ha tra i propri valori culturali e politici la concertazione e la bilateralità e coglie oggi con interesse ed entusiasmo le nuove opportunità offerte dai Fondi per la formazione continua.

Il salto di qualità – che deve essere diffuso e generalizzato – sta nella consapevolezza che saremo chiamati, nelle aziende, non solo a valutare una proposta di piano formativo presentato dalla propria azienda, bensì a partecipare alla sua progettazione, preoccupandoci che il piano formativo sia inteso nella sua accezione più ampia e completa.

Un progetto – quindi – che coniughi le esigenze organizzative e gestionali di formazione e qualificazione del personale aziendale con il concetto – ampio e complesso – di formazione continua, dove entrano in gioco elementi quali 

· l’esperienza posseduta e messa in comune; quindi il consolidamento delle esperienze e la crescita professionale

· le aspettative e le disponibilità delle persone, nonché i vincoli personali e familiari 

· la chiarezza degli obiettivi del percorso formativo e le opportunità nel tempo

· il rafforzamento delle proprie capacità relazionali, (soluzione dei problemi, gestione dell’imprevisto e del conflitto)

· lo sviluppo del potenziale e la sollecitazione di motivazione e desideri (l’empowerment, che si tratterà più avanti)

Elementi che non vengono del tutto esclusi nella valutazione delle aziende – rispetto alla analisi del cosiddetto patrimonio di risorse umane – ma che certamente vengono prese in considerazione da un punto di vista più utilitaristico, mirato ad un obiettivo circoscritto nello spazio e nel tempo.

Altrettanto necessari sappiamo essere i momenti di verifica della applicazione di un piano formativo, step by step ed alla fine del percorso previsto: in questi il sindacato dovrà garantire la propria partecipazione e vigilanza.

Un nuovo impegno, dunque, ed una nuova sfida da giocare su un campo per noi centrale: il diritto alla formazione di  tutte le persone, un vero diritto di cittadinanza.
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buone feste !!!!!!

mamme in bilico

di Simona Cambiati
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La scelta della maternità, che arriva sempre più tardi nella vita delle donne - quasi sempre nel pieno di una carriera in crescita - diventa motivo di forte crisi tra la donna e l’Azienda.
A distanza di 18-21 mesi dalla nascita dei figli, infatti, ben il 20,1% delle neo-mamme si arrende e lascia il posto di lavoro. Tra queste, il 7% perde il lavoro, il 24% non vede rinnovato il proprio contratto e il restante 69% abbandona l'ufficio di propria volontà a causa di mansioni cambiate, incarichi di basso profilo, progressivo isolamento. 

Ad abbandonare la carriera sono, in particolare, le madri fino a 30 anni e le donne residenti nel Mezzogiorno e nelle Isole.

Le donne invece che rientrano al lavoro dopo la maternità e che devono conciliare, in modo talvolta acrobatico, il tempo del lavoro e quello dedicato alla famiglia hanno bisogno di una sorta di dono di ubiquità (che da sempre costringe la donna a fare i salti mortali per non far pesare la propria assenza né in casa, né in ufficio) e di avere a disposizione non soltanto un maggior numero di servizi e misure flessibili che facilitino la ripresa del lavoro dopo un congedo di maternità, ma anche di essere meglio informate, consigliate e orientate per affrontare di nuovo l'attività lavorativa e il gap nell'uso degli strumenti e delle tecnologie, che spesso si crea durante la loro assenza. Pochi mesi, sono infatti sufficienti, per rendere obsolete e inutilizzabili le proprie capacità professionali.

Interessante è un aspetto che emerge da un indagine Istat sull’analisi dei cambiamenti tra prima e dopo la nascita. Il 21,8 % delle madri che riprende il medesimo lavoro dopo la gravidanza dichiara di aver vissuto delle variazioni: la più evidente di queste (65%) è il passaggio d’orario dal tempo pieno al tempo parziale. In generale, va detto che laddove si registra un mutamento, questo è un “peg-gioramento”: minori re-sponsabilità, mansioni meno interessanti, diminuzione delle opportunità di carriera, minore partecipazione a corsi di formazione. A subire più frequentemente le conseguenze negative dell’assenza dal lavoro in seguito alla maternità sono le donne con i titoli di studio più alti (diploma e laurea). Questo può essere dovuto alle posizioni professionali che ricoprono, tendenzialmente più alte, e pertanto alle loro maggiori aspirazioni di carriera.

Questo significa che, per chi decide di restare nel mercato del lavoro, la maternità può rappresentare un vincolo condizionante per una carriera professionale, per un lavoro a tempo pieno, per una formazione continua e per il raggiungimento di un salario che rispetti i criteri della parità.

Stesso discorso vale per le donne, che anche solo in un periodo della loro vita lavorativa, hanno scelto il "part time". Coloro, che hanno preferito questa strada, tornando all'impiego "full time" sono considerate lavoratrici di "serie B", e pertanto non hanno la possibilità di aspirare ad una posizione di maggiore responsabilità.

Infine l'altro grande problema è rappresentato dall'accesso ai corsi di formazione aziendale, spesso indispensabili, per acquisire la competenza necessaria, per ottenere la tanto desiderata "promozione". Gli orari dei corsi, spesso infatti, non rientrano nell'orario lavorativo. Le donne che hanno una famiglia a carico non possono permettersi, nella maggior parte dei casi, di protrarre troppo a lungo la loro lontananza da casa e pertanto devono rinunciarvi. Oppure, i corsi di perfezionamento professionale sono di frequente riservati alle categorie di lavoratori che già occupano una posizione di responsabilità. In questo modo, quindi, le donne (e gli uomini) che non ricoprono tali incarichi, non possono disporre degli strumenti necessari per conseguire i titoli necessari ad occupare una posizione dirigenziale.

Fenomeni e dati che non rispecchiano il vero valore professionale di molte risorse, ma che è il risultato di un retaggio culturale ed aziendale che preferisce non investire su chi è 'programmato' anche per la famiglia! 

Le conseguenze di tutto ciò non sono da sottovalutare, nè per le donne e nè per le stesse aziende, che perdono una forza lavoro spesso molto motivata ed energica.

[image: image9.wmf]Se ne sono accorti da tempo negli Stati Uniti dove il 90% delle 500 aziende della lista Fortune va alla ricerca delle 'sequencing mom', le lavoratrici che tornano in ufficio dopo una maternità, perché in loro vedono professioniste spesso molto qualificate, mature, flessibili ed entusiaste. Per questo stanno crescendo specifici programmi per aiutare il loro reinserimento nel mercato del lavoro.

In Italia, cominciamo ora. Nel corso della tavola rotonda organizzata dalla società di consulenza vita-lavoro U2Coach a Roma nella sede di Confindustria tre le istituzioni, le associazioni di categorie e i manager si è illustrato il progetto ‘Feed the mom’ ('nutri la mamma'), promosso per favorire la conciliazione tra le esigenze delle lavoratrici nel periodo di maternità con quelle dell’azienda.
Il progetto si rivolge al management aziendale e alle lavoratrici nel periodo pre e post maternità.

L’obiettivo di questo progetto è portare le imprese a ottimizzare la gestione delle risorse umane durante la maternità e supportare le donne nel periodo dell’assenza dal lavoro e nel rientro in azienda. 

Speriamo che questo sia un primo passo per sviluppare un cambiamento culturale nelle aziende contro le discriminazioni di genere, perché purtroppo la maternità è ancora percepita come un costo, ma deve diventare un guadagno perché la maternità è un patrimonio della società: genera capitale umano.

=======================================================================

DAL RAPPORTO ISFOL 2004

[image: image10.wmf]Nel secondo trimestre del 2004 la popolazione occupata risulta di 22 milioni e 438 mila, con un incremento rispetto ai dodici mesi precedenti dello 0,7%. 

Il 63% degli occupati è a tempo indeterminato.
L'incidenza di donne occupate sul totale dei lavoratori cresce al 45,2%.
Il 43% della popolazione femminile in età di lavoro risulta occupato, anche se rimane ampio il divario con il 69% rappresentato dagli uomini.

Il lavoro part-time si presenta come una modalità tipicamente femminile (il 64% dei lavoratori a tempo parziale è donna). Però, un 26% delle occupate a metà tempo non lo ha scelto, ma non ha avuto alternativa.

Tuttavia, nel nostro Paese si registrano ancora tassi di attività tra i più bassi d'Europa (49% contro una media europea del 57% per la popolazione con più di 15 anni). 

Lo scorso anno, circa 2 milioni e 300 mila donne hanno lasciato il lavoro alla nascita del primo figlio. Un numero che, in genere, cresce del 20% alla nascita del secondo.

Nel Rapporto dell'Isfol si trova anche una prima valutazione delle novità apportate dalla legge 30/03 di riforma del mercato del lavoro. Tra gli imprenditori che conoscono la legge, le tipologie contrattuali più utilizzate sono il part-time (19%) e il contratto di apprendistato (14%). Seguono il lavoro occasionale e accessorio (9%) e il lavoro a progetto (7%). Fa la sua comparsa anche il cosiddetto lavoro a coppia o ripartito (job sharing), ma ancora con una percentuale molto contenuta (0,4%). Le imprese del Nord utilizzano più delle altre il lavoro a progetto e il lavoro occasionale, mentre il contratto di apprendistato è maggiormente apprezzato dalle imprese del Centro.
=======================================================================

LE CONVENZIONI UILCA

Ricordiamo le nostre convenzioni vecchie e nuove 

per iscritti e iscritte.

· [image: image11.wmf]RELA BROKER srl - Polizze Cassieri e RC Professionale  - Polizze RC Auto Furto Abitazione ecc. ecc. – Genova, P.zza Della Vittoria 12/15 tel. 010 5761990 fax 010/5764810, Dott. Bozzano 

· INSER PULSAR Spa – Broker di assicurazioni – Milano, Via Farini 81 – tel. 02/6937991 fax 02/6684325 – RC auto a prezzi convenzionati: dettaglio disponibile c/o UILCA Milano

· AVVOCATO ADRIANA CALABRESE – Milano via Francesco Sforza 1 fax 02/55194195 – e mail avv.adrianacalabrese@virgilio.it - gratuito per cause e consulenze di diritto del lavoro e diritto  sindacale - minimi tabellari per cause e consulenze di diritto civile e di altra natura; appuntamento da concordare tramite UILCA Milano 

· Studi Dentistici VACUPAN ITALIA – Milano, via Del Don 1 02/583371 - numero verde 800861104 – Roma, via L. Caro 63 tel. 06/3212596 – Torino, via Galvani 18 tel. 011/4738111

· COSTA AUTOMOBILI – Assistenza meccanica, revisioni, tagliandi, riparazioni e lavori di carrozzeria, deposito auto, vettura sostitutiva ecc. ecc. – Segrate via Morandi 1/F - tel. 02/26926362 - fax 02/26920264 – referente Signor Marco Castiglioni – sconti del 10% su manodopera e ricambi – trattamento particolare riservato agli iscritti sull’acquisto di autovetture nuove e/o usate -

· Supermercato del Pneumatico – Milano, v.le Stelvio 25 - V.le Troya 16 - Via Lorenteggio 262 – cell. 335/6000833 - sconti dal 20 al 60% - 

· CISIUS Agenzia Viaggi & Vacanze – Libreria Turistica – Cesano Maderno, via Monte Resegone 1 – tel. 0362/1791139 fax 0362/1791191 - e.mail viaggi@cisius.fastwebnet.it - referente Signora Patrizia - sconti dal 5%al 15%  

· Ferramenta CHINELLI – Milano, via Settembrini 37  (entrata via Scarlatti 25) tel 02/6692614 - sconti dal 10 al 30% - Piacenza tel. 0523/752796 

· LA TRE ERRE MOBILIFICIO – arredamenti completi, anche su misura - Trezzo Sull’Adda, via F.lli Bandiera – tel 02/90963269 fax 02/90964047 – sito www.latreerre.it - Sconti dal 30% al 35% - ritirare opuscolo con timbro UILCA Milano per godere di convenzione 

· VISA diffusione moda – Abbigliamento donna, uomo e bambino; pelletteria, calzature, biancheria – Milano, Viale Jenner 29 – tel. 02/69311880 

· Profumeria Centro Estetico MABEL – Milano, via Pisani 19 tel. 02/6704356, Signora Barbara - sconti dal 5 al 20% 

· Gioielleria JANDELLI – Milano, via Brioschi 52, tel 02/89511232 335/7081852  - sconti dal 20 al 40% - 

· Video Galvani – Milano, via Galvani 19 - accessori per cellulari, piccolo audio - tel. 02/6701521 Signor Michele - sconti dal 3 al 15%
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su ogni carne consentita

su la fronte dei miei amici

su ogni mano che si tende



scrivo il tuo nome

su l’assenza che non chiede

su la nuda solitudine

su i gradini della morte



scrivo il tuo nome

sul vigore ritornato

sul pericolo svanito

su l’immemore speranza



scrivo il tuo nome

E in virtù d’una parola

ricomincio la mia vita

Sono nato per conoscerti


Per chiamarti
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